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Natta, con Pecchioli e Zangheri, illustr a lo schema della legge costituzionale 

Pei: cos ì il referendu m consultiv o 
E in autunno 
si voterebbe 
sul nucleare 

«Possibile varare la procedura in poco 
più di tr e mesi» - Conferenza stampa 

A — Già nel prossimo 
autunno  popolo o 
potrebbe esser  chiamato a 
rispondere al quattr o quesiti 
dei referendum consultivo 

Ser  11 cui svolgimento 11 Pel 
a o i al giornali -

sti lo schema di una propo-
sta di legge da approvare con 
procedura costituzionale, 
che verrà presentata nel due 
rami del Parlamento dopo 
che lo schema sarà sottopo-
sto all'esame delle altr e forze 
politiche, della cultura , della 
scienza. a proposta e tutt e 
le questioni connesse alla 
produzione di energia nu-
cleare sono state , 
anche rispondendo a nume-
rose domande del giornali -
sti, dal segretario generale 
del Pel, Alessandro Natta, e 
dal presidenti del gruppi par-
lamentari comunisti della 
Camera, o Zangheri, e 
del Senato, Ugo Pecchioli. 

A A E 

— Nell'lntrodurr e la confe-
renza stampa, Zangheri ha 
anzitutt o denunciato 1 ritar -
di del governo (lnattuat l tut -
ti gli i assunti sei me-
si fa; e solo i mattina, 
un'or a dopo la conclusione 

o promosso dal 
Pel, da Palazzo Chigi è stata 
annunciata e del-
l'Ent e nucleare di controllo e 
11 disegno di legge di recepl-
mento della direttiv a Cee per 
11 controll o del grandi rischi 

) e rinnovato il 
rammaric o del rinvi o al 3 
giugno per  l'ennesima as-
senza della maggioranza — 
e ci auguriamo che di qui ad 

allor a non intervengano al-
tr e difficoltà » — della con-
clusione del dibattit o sulla 
proposta Pel della rapida 
convocazione della Confe-
renza energetica nazionale, 
proposta intorn o alla quale 
si sta registrando un larghis-
simo consenso, anche del go-
verno. «E bene che la Confe-
renza — ha detto Zangheri 

— si svolga al più presto, e 
fornisca oggettivamente tut-
ti l dati necessari a conoscere 
metodi e rischi, costi e con-
venienze della produzione 
nucleare, e se rischi e costi 
siano sopportabili al punto 

 cui sono giunte le cose.
Conferenza dovrà fornire la 
base conoscitiva  e 

 per un'ampia 
consultazione popolare: noi 
crediamo  che scelte di 
tanta gravità non possano 
essere sottratte al cittadini». 

a legge, da varare con le 

{irocedure costituzionali del-
a doppia deliberazione da 

part e del due rami del Parla-
mento, potrebbe essere ap-
provata n poco più di tre 
mesi; e quindi ia consulta-
zione potrebbe tenersi nel 
prossimo autunno. Procedu-
r e snelle: su deliberazione 
del Consiglio del ministri , 
entro un certo termine dal-
l'entrat a n vigore della leg-
§e, 11 presidente della -

llca e 11 referendum 
consultivo la cui data viene 
fissata n una domenica tr a 

: il 30° e ° giorno successi-
 vo all'emanazione del decre-

to . Sulla scheda 1 
quattr o quesiti, e l'elettore 
vota tracciando un segno su 
una sola risposta affermati -
va. e facoltà di propaganda 
elettorale riconosciute per 
legge al partit i e gruppi rap-
presentati n Parlamento e 
al comitati promotor i di re-
ferendum sono estese anche 
agli enti e associazioni aven-
ti rilevanza nazionale (o che 
comunque operino in alme-
no due regioni) e che abbia-
no tr a 1 loro fini la tutela del-
l'ambiente o la definizione di 
orientamenti per  le scelte 
energetiche. o stesso vale 
per  l'ammissione alle tra -
smissioni radiotelevisive de» 
dlcate e del 
quesiti referendari. 

BOTTA E A „ 
Poi, un lungo botta-e-rlspo-
sta del dirigent i comunista 
con 1 giornalisti , e non solo 
con essi, le cui domande tra -
divano un diffuso e 
non solo per  l'iniziativ a refe-
rendari a (alla quale aderi-
ranno anche esponenti della 
Sinistra , come 
Stefano à e Franco 
Bassaninl, che più tardi è in-
tervenuto nel dibattito ) ma 
per  il complesso della strate-
gia Pel del dopo-Chernobyl. 
Citiam o 1 quesiti più rilevan-
ti . ^ 

— Com'è possibile che 11 
controllo del rischi nucleari 
sia tuttora affidato alla
diretta emanazione
nea ? (ili

 — Già nel no-
vembre scorso 11 Parlamento 
aveva deciso che la p fos-
se staccata dall'Enea e ag-
gregata al costituendo Ente 
alt i rischi. 

 — a tempo 
sollecitiamo una distinzione 
netta di funzioni. , in-
somma, non può essere in* 
sleme controllor e e control-
lato. 

— Che bisogno c'è di un 
referendum consultivo? t 
parlamentari che ci stanno a 
fare se non rappresentano o 
non  la volontà 
popolare? (*11  del Car-
lino,). 

NATT A — Non intendia-
mo assolutamente mettere 
n discussione 1 poteri del 

Parlamento. a ci sono casi, 
come questo (e non solo que-
sto), n cui riteniamo che 
una consultazione popolare 
sia non solo opportuna ma 
necessaria. E lasciatelo dir e 
a noi che su questa specifica 
questione abbiamo tenuto 
un dibattit o anche in con-
gresso, altr o che una consul-
tazione. Anche per  questo 
forse slamo un po' più at-
trezzati a cogliere la portata, 
la dimensione delle questio-
ni nucleari, e persino a rive-
dere le nostre stesse decisio-
ni.... 

— Quale collegamento c'è 
tra Conferenza per l'energia, 
referendum consultivo e at-
tuazione del  Corrie-
re della Sera; e  se-
gretario della  Ambien-
te, che ha espresso un calo-
roso consenso

Quattro domande da 
fare agli elettori 

A — Ecco i quesiti da sottoporre, secondo la proposta comu-
nista, a referendum consultivo: 
A e voi che si debba proseguire l'esercizio degli impian-

ti di produzione di energia nucleare ad usi civil i già in 
(unzione, e la realizzazione di quelli previsti dalla delibera Cipe 
del 20-3-867 

Q e voi che si debba interromper e l'esercizio degli im-
pianti di produzione di energia nucleare ad usi civil i già in 

funzione e rinunciar e alla realizzazione di quelli previsti dalla 
delibera Cipe del 20-3-86? 
£k e voi che si debba proseguire l'esercizio degli impian-

ti di produzione di energìa nucleare ad usi civil i già in 
funzione, completare gli impiant i la cui costruzione ha già avu-
to inizio, ed escludere la realizzazione di nuovi impianti ? 
Q e voi che si debba solo proseguire l'esercizio degli 

impiant i di produzione di energia nucleare ad usi civil i già 
in funzione, senza completare gli impiant i la cui costruzione ha 
già avuto inizio ed escludendo la realizzazione di nuovi impian-
ti? 

 — Sulla con-
ferenza, intanto, una preci-
sazione circa i metodi della 
sua preparazione. Noi diamo 
mandato al governo di con-
vocarla, n quanto responsa-
bil e delle politiche energeti-
che nazionali. Penseremmo 
che 11 governo potrebbe esse-
re affiancato da una com-
missione , 
questa potrebbe essere una 
garanzia. Noi pensiamo infi -
ne che l'ordin e del giorno 
che si dovrà votare il 3 giu-
gno a conclusione del dibat-
tit o parlamentare comincia-
to l'altr o giorno dovrebbe 
contenere anche un o al 
governo a non pregiudicare 
le decisioni che la Conferen-
za stessa assumerà o comun-
que proporrà . , che 
non ci si metta davanti a fat-
ti compiuti, che non si creino 
situazioni non poi correggi-

bili. 
 — Si è fatto 

riferiment o anche al raddop-
pio della centrale di Trin o 
Vercellese. o l'Enel è 
debitore da un anno alle isti-
tuzione locali di tutt i i dati 
sul progetto. Comunque 1 la-
vori sono n fase assai lonta-
na dalla realizzazione della 
centrale: slamo solo allo 
sbancamento di qualche ter-
reno. 

NATT A — Ci sono 1 mar-
gini per  decidere senza assilli 
e per  mettere n discussione 
tutto . Senza lasciarsi pren-
dere dalla frett a o dall'emo-
tività . 

—  vostra opinione sul 
referendum abrogativi per i 
quali si è appena aperta la 
raccolta delle firme?

NATT A — 1 referendum 
abrogativi sono una forma 
di sollecitazione, di pressio-

ne (soprattutto sul Parla-
mento, perché intervenga 
tempestivamente); ma non 
consentono una decisione in 
positivo. Faccio un esempio: 
per  referendum abrogativo 
si stabilisce che il Cipe non 
sia più abilitat o a decidere 
sulle centrali nucleari; bene, 
nessuno potrà impedire che 
il compito sia demandato ad 
altr o organismo. Con il refe-
rendum consultivo — per  il 
quale auspichiamo sin dalla 
fase propositiva un'ampia 
base di consensi: nessun -
tendimento da parte nostra 
di indebolire gli strumenti di 
democrazia rappresentativa 
— c'è invece la possibilità di 
una scelta di merito. a se 
non sosteniamo 1 referen-
dum abrogativi non per  que-
sto li demonizziamo. 

 — Consenti-
te propri o a me che ho aderi-

to al referendum abrogativi 
di sottolineare 11 valore posi-
tiv o di questo consultivo al 
quale del resto molti di noi 
della Sinistra indipendente 
aderiranno. l vostro con-
sente indubbiamente di pro-
porr e al corpo elettorale il 
quesito fondamentale e ge-
nerale che il referendum 
abrogativo non consente l 
Pen, ad esempio, non è una 
legge; e quindi non può esse-
re oggetto di referendum). 

i più: il fatto che sia 
già in moto la macchina per  i 
referendum abrogativi può 
facilitar e la strada della de-
cisione di andare al consulti-
vo. E se da questo venisse la 
risposta che auspichiamo, il 
risultat o assorbirebbe 11 con-
tenuto delle richieste di 
abrogazione. 

Giorgi o Frasca Polara 

Da doman i bambin i e gestant i 
potrann o bere di nuov o latt e 

A — l latte fresco da domani po-
tr à essere di nuovo somministrato a 
bambini sotto 1 dieci anni e alle gestan-
ti . Scade infatt i questa notte a mezza-
notte la proroga di divieto che 11 mini -
stro n aveva firmat o una settima-
na fa. E al ministero della Sanità con-
fermano che «non ci sono novità». All a 
Protezione civile, del resto, il comitato 
tecnico-scientifico, o dopo Cher-
nobyl, non si riunisce più da sabato 
scorso e si considera cessata la fase del-
l'emergenza. Tuttavi a 11 «cessato allar -
me» da parte delle autorit à centrali non 
elimina timor i e paure che ancora si 
registrano, soprattutto al Nord. a Usi 
goriziana, ha esteso i a tutt a la zona 
del Carso le indagini sulla radioattività , 
dopo che nel giorni scorsi era stato ac-
certato che nel latt e di alcune mucche 
era presente una concentrazione di 
quasi 50 nanocurie per  litro , dieci volte 
superiore alla media generalmente ri -

scontrata negli ultim i giorni . A -
dò sul lago è stato vietato il consumo di 
latt e fresco su tutt o il territori o comu-
nale, ma secondo le autorit à sanitarie il 
fenomeno dell'elevata radioattivit à ri -
levata nel latte deve «considerarsi un 
fatt o eccezionale, frutt o di alcune coin-
cidenze difficilment e ripetibili» . n 
Abruzzo è stato vietato dalla e 
l'uso alimentare dirett o di latte ovino e 
caprino e dei suol derivati freschi, per 
«sensibili concentrazioni di iodio 131» 
rilevat e nel giorni scorsi. 

o dai «Verdi» della a 
giunge la denuncia che è stata frequen-
temente superata la concentrazione 
massima ammissibile, sia per  lo iodio, 
sia per  11 cesio, a , Cremona e in 
altr e province della regione. Secondo il 
professor  Albanese, direttor e -
tut o di Fisica applicata dell'Universit à 
di o ancora oggi si registra il su-
peramento della concentrazione massi-

ma ammissibile del cesio 137 e ancora, 
occasionalmente dello iodio. Poiché li 
cesio ha un tempo di dimezzamento di 
circa trent'annl , secondo il professor 
Albanese il divieto per  le verdure a fo-
glia larga dovrebbe restare in vigore 
per  tutt o l'86; anche se questo non è 
possibile per  considerazioni di caratte-
r e economico e sociale. 

e il comitato produttor e latt e 
(Coldirettl , Confagricoltura , Federlat-
te, , Ala) ha avanzato al ministero 
dell'Agricoltur a e al governo tutt a una 
serie di richieste per  far  front e alle con-
seguenze dell'effetto Chernobyl. Fra 
queste: togliere dal mercato tutt i i pro-
dott i lattiero-caseari dichiarat i irrecu-
perabili per  l'alimentazione umana, pa-
gare in tempi brevi gli indennizzi alle 
aziende per  gli ammassi e le perdite su-
bite; considerare «straordinar i questi 
interventi e quindi ricorrer e a fondi 
speciali anziché agli stanziamenti ri -
servati al piano agricolo nazionale. 

a 

o 
il governo 
propone 

un ente di 
controllo 

A — Breve consiglio del 
ministr i (eira 40 minuti) , ra-
pide decisioni sulla discipli-
na delle acque e sul nucleare. 
All'uscit a il ministr o del-
l'Ambiente , Zanone, ha an-
nunciato che è stato appro-
vato, fr a l'altro , un disegno 
di legge, da lui proposto — 
composto da venti articol i 
—, che regola la normativa 
in materia di tutela delle ac-
que dall'inquinament o e di 
controll o ambientale. Ver-
ranno così risolt i alcuni del 
principal i nodi — dice Zano-
ne — che hanno ostacolato 
la completa attuazione della 
legge . Gli aspetti più 
important i riguardano la di-
sciplina degli scarichi civil i 
finor a disattesa dalle -
ni; le tariffe , cioè  canoni do-
vuti dagli utenti del depura-
tor i comunali che dovranno 
assicurare l'autofinanzia-
mento dei servizi; il sistema 
dei controll i ambientali, sia 
amministrativ i sia tecnici 
che vengono potenziati e 
rlaccorpatl nelle rivitalizzat e 
Province. l disegno di legge 
Zanone stabilisce la delega 
al governo per  elaborare, en-
tr o sei mesi, un testo unico 
che riordin i l'attual e quadro 
normativ o n materia di ac-
que e rifiut i e consenta un 
pront o receplmento delle di-
rettiv e comunitarie. l mini -
stro ha anche accennato ad 
una proroga «selettiva» della 
legge i (tabella C) che, 
entro giugno '87, permetta a 
quelle imprese che si «auto-
denunclno» e a quel consorzi 
che sono già sulla strada del-
l a regolarizzazione di com-
pletare le opere. 

o tema ambientale, 
affrontat o e approvato dal 
consiglio dei ministri , ri -
guarda la costituzione di un 
Ente nucleare di controllo 
nucleare (Enc), una struttu -
r a che fa capo al comitato del 
ministr i (Protezione civile, 
Sanità e , quindi 
dipende direttamente dalla 
presidenza del Consiglio 
passando per  la Protezione 
civil e in quanto struttur a 
della presidenza stessa. 
Zamberlett l ha anche detto 
ai giornalisti che, costituen-
do questo sistema di control-
lot si è tenuto conto dell'e-
sperienza fatta in occasione 
della tragedia di Chernobyl. 
Or a bisognerà vedere più 
dettagliatamente chi farà 
part e dell'Enc; comunque la 
decisione sembra far  uscire i 
controll i in un campo cosi 
delicato e pericoloso dalla 

a p Enea» che, 

f ropri o in queste settimane, 
stata al centro di tante cri -

tiche. Per  quanto riguard a 1 
rischi industrial i verrà inve-
ce istituit o un comitato che 
risponderà al segretariato 
generale per  risalire , poi, al 
comitato del ministri , alla 
Protezione civil e e alla presi-
denza del Consiglio. 

m. a e. 

e Cananzi neopresidente 
prescelto dal Consiglio Cei 

Azion e 
Cattolica , 
oltranzist i 
sconfitt i 

Chi è l'erede di e - Sulla linea 
conciliare i delegati al Sinodo mondiale 

Era un falso 
la notizia delle 
duemila vittim e 

Dal nostr o corrispondent e 
NEW  — l famoso dispaccio dell'agenzia United Press 

l che annunciava la morte di duemila persone nel 
disastro di Chernobyl era basato su false informazioni. o ha 
ammesso ieri i , direttor e di questa agenzia 
americana di notizie. «  successivi sviluppi — ha detto — non 
hanno confermato l'informazione. Sembra che la Upi sia stata 
male informata per  ragioni che non siamo stati in grado di accerta-
re». 

a falsa notizia era stata redatta a , dal corrispondente 
dell'Upi in seguito a una conversazione con una donna (di cui non 

viene fatto il nome) residente a v e che aveva non meglio 
specificati «contatti professionali» con un ospedale ed era cono-
sciuta da uno dei reporters dell'Upi . l 29 apnle il corrispondente 
americano ricavò da questa innominata (e forse inesistente) donna 
la «notizia» che circa 80 persone erano morte all'intern o della 
centrale e che all'incirc a duemila erano morte per  effetto delle 
radiazioni. Quando la «notizia» fu trasmessa dalrUpi , una donna 
di , T. Yasenko scrisse a due giornali sovietici identificandosi 
come la persona che awa parlato col giornalista americano e preci-
sò che aveva accennato solo a due morti . a rettific a dell'Upi è 
stata data con un titolett o a una colonna in una pagina intema dal 
«New York Times». i è stato o stesso George Sfiultz, segretario 
di stato, a fare una dichiarazione che contraddice l'atteggiamento 
assunto non soltanto dai media ma da alcune autorit à dell'ammi-
nistrazione sulla catastrofe di Chernobyl. l capo della diplomazia 
americana, dopo essersi intrattenut o per  un'ora nel suo ufficio con 
tr e specialisti del trapianto di midollo spinale, tr a i quali il celebre 
dr . Gale, recatosi in Urss per  salvare alcune vittim e delle radiazio-
ni, ha detto: «Sono rimasto colpito e impressionato dalla discrezio-
ne, fattami del dr. Gale, del coraggio e dello spirit o di sacrificio con 
i quali i suoi colleghi sovietici e ifpopolo dellUrss hanno cercato di 
far  fronte alle conseguenze dell'incidente». 

a. e 

Caso di inquinamento 
radioattivo svelato 

in Cina dopo un anno 
O — a stampa uf-

ficial e cinese ha rivelato ieri 
per  la prim a volta un episo-
dio di inquinamento, avve-
nuto un anno fa nella pro-
vincia dello , che ha 
provocato nella zona un au-
mento della radioattivit à a 
livell i diverse centinaia di 
volte superiori al normale. 

e dirigent i locali, riferi -

scono  quotidiani , hanno 
scaricato 25 tonnellate di ri -
fiut i solidi leggermente ra-
dioattiv i in un pozzo pro-
sciugato, a soli 300 metri di 
distanza da un villaggio del 
distrett o di Tangxian, sep-
pellendoli con un semplice 
strato di cemento .e paglia. 
Tanto in superficie quanto 
n profondit à la falda acqui-

fera che scorre nei pressi del 
fium e Tongtian è rimasta in-
quinata e la contaminazione 
è arrivat a a minacciare un 
bacino distante sette chilo-
metr i dal pozzo.  rifiut i ra-
dioattiv i sono stati in seguito 
rimossi e trasportat i altrove 
dall'istitut o per  i metalli non 
ferrosi di Pechino, che aveva 
subappaltato la discarica del 
materiale radioattiv o al due 
dirigent i provinciali . Questi 
ultim i sono stati rimossi da-
gli incarichi e privat i delle 
cariche di partito , mentre l'i -
stitut o è stato multato ed ob-
bligato a pagare l'equivalen-
te di 35 milion i di lir e a titol o 
di risarcimento danni agli 
abitant i del villaggio. 

À O — 
a linea del rinnovamento 

conciliare della Chiesa ita-
liana, che sembrava dovesse 
essere ridimensionata o ad-
dirittur a ripensata dopo le 
ultim e polemiche attorno 
all'Azion e cattolica, esce, -
vece, vincente dalla
assemblea del vescovi 1 cui 
lavori si sono conclusi i 
sera. 

, i quattr o vescovi 
delegati a rappresentare l'e-
piscopato o al Sinodo 
mondiale in programma 
nell'autunno 1987 sul tema 

a vocazione e la missione 
del laici nella Chiesa e nella 
società» sono stati, in questi 
anni, gli i ed 1 prota-
gonisti della linea che va dal 
convegno su «Evangelizza-
zione e promozione umana» 
del 1976 a quello di o 
dell'april e 1985. Una linea 
che comprende anche «la 
scelta religiosa» dell'Azione 
cattolica tanto discussa e 
tanto contrastata dal settori 
più . 

 quattr o prelati prescelti 
sono l'arcivescovo di , 
card. Carlo a i 
(che ha ottenuto 158 voti su 
207 votanti), l'assistente cen-
tral e dell'Azione cattolica, 
mons. Fiorin o Tagliaferr i 
(che ha avuto 156 voti). Te-
nuto conto che propri o n 
questa assemblea aveva di-
feso la relazione fatt a dal 
prof . Albert o e alla 
V  assemblea nazionale del-
l'Azion e cattolica ed i suoi 
documenti congressuali, i 
consensi riportat i significa-
no anche una conferma della 
«scelta religiosa» dell'asso-
ciazione. , invece, 
sconfitto chi già pregustava 
un rapido trasferimento di 
mons. Tagliaferr i dall'attua -
le incarico n una piccola 
diocesi . 

 terzo vescovo eletto è 11 
patriarc a di Venezia, card. 

o Ce, già assistente cen-
tral e dell'Azione cattolica 
che portò avanti, con tanto 
impegno, la linea della «scel-
t a religiosa» con 11 compian-
to Vittori o Bachelet. l card. 
Ce ha ottenuto 125 voti. 11 
quart o eletto è l'arcivescovo 
di Torino , card. Anastasio 
Ballestrero, che ha avuto 116 
voti , al quale è seguito, come 
vescovo supplente, mons. 
Chlarinelll , con 108 voti. a 
i l fatto clamoroso è che 11 
presidente della Cel, card. 
Ugo Polettl, ha avuto soltan-
to 88 voti. Se Polettl avesse 
dichiarato, prim a che si pro-
cedesse alla votazione, che, 
come vicario del Papa, 
avrebbe potuto partecipare, 
più per  prassi che per  diritto , 
al lavori sinodali, si sarebbe 
risparmiat o di sottoporsi ad 
un giudizio che, alla prova 
dei fatti , non può non essere 

stato severo ed amaro per 
lui . 

l secondo risultato , al-
trettant o significativo, è che 
11 Consiglio di presidenza 
della Cel, dopo tr e ore di riu -
nione a porte chiuse, ha scel-
to nella rosa presentata sa-
bato scorso dal Consiglio na-
zionale di Azione cattolica, l 
nuovo presidente: è l'avv. 

e Cananzi di 46 anni, 
un montlconlano convinto. 

Va ricordato, a tale propo-
sito, che, dopo e -
tervento del card. Polettl al-
l'assemblea dell'Azione cat-
tolica 11 27 april e scorso e in 
seguito alle pressioni del set-
tor i più chiusi del vertici va-
ticani, il Consiglio nazionale 
di Azione cattolica formato 
da 52 membri aveva deciso 
di votare un'ampia rosa di 
candidati a succedere a 

. Erano risultat i 
eletti, per  la maggioranza, 
tr e monticonlanl: e 
Cananzi di Napoli (39 voti); 

e Flammengo di Tori -
no (39 voti); Giuseppe Oerva-
slo di Bologna (38 voti). Se-
guivano per  la minoranza 
Vittori o Prodi di Bologna 
con 12 voti; Vittori a Traver -
sa di Genova (vicina a Siri ) 
con 9 voti; Oreste Ciampa di 
Napoli e Albert o e di 
Firenze con 6 voti e a 

o con un voto. 
a nomina di Cananzi da 

part e del Consiglio perma-
nente della Cel vuol dir e che 
la democrazia è un valore 
anche per  la Chiesa e quindi 
escono sconfitti quanti pre-
mevano perché si tornasse al 
pre-Concilio quando tutt o 
veniva deciso dall'alt o ed al 
laici toccava solo obbedire. 

l nuovo presidente dell'A -
zione cattolica è nato a Cau-
lonla (provincia di o 
Calabria) 11 28 dicembre 
1939. a studiato all'univer -
sità cattolica di o dove 
si è laureato in giurispru -
denza. A quell'epoca, quale 
esponente delle organizza-
zioni rappresentative stu-
dentesche dell'università, 
organizzò, nel 1961, il prim o 
congresso internazionale 
dell'universit à cattolica e la 
relazione introduttiv a fu te-
nuta dall'allor a arcivescovo 
di , Glovan Battista 

, il futur o Paolo . 
o nel 1984 procura-

tor e dello Stato, dal 1968 è di-
venuto avvocato dello Stato 
ed è anche membro del co-
mitat o tecnlco-ammlntstra-
tiv o che dal 1983 assiste 11 
sindaco di Napoli per  i pro-
blemi del dopo-terremoto. 
Con Cananzi continua, quin-
di , la linea , anche 
se con o stile dell'uomo che è 
un giurista e non uno stori-
co. Ora il Consiglio dell'Azio-
ne cattolica dovrà procedere 
all'elezione dei vicepresiden-
ti . 

Afcest e Santin i 

l'Unit à 
 28 maggio col giornale 

supplemento speciale di 32 pagine 

o Cgil: 
«Va rivisto 

il piano energetico» 
A — Non è propri o una revisione della scelta nucleare 

del congresso, ma e 11 documento emesso ieri 
dal comitato esecutivo della Cgil pone più l'accento sulle 
questioni della sicurezza che non sul vantaggi dell'atomo. 

l resto — è la stessa Cgil a dirl o — dopo Chernobyl non 
poteva che essere cosi.  qui, dunque?la richiesta, che anti -
cipavamo ieri , di una revisione profonda del plano energeti-
co per  aggiornarne gli standard di sicurezza, destinare tin -
genti risorse» all'energia pulita , rivedere 11 fabbisogno an-
che attraverso una politica di risparmi , sviluppare le fonti 

rinnovabili . 
inoltre , la Cgil aprir à una larga consultazione tr a gli 

: «permangono opzioni diverse», si sottolinea, su temi 
come la 'moratoria ' o la 'pausa di riflessione', sul referen-
dum abrogativi e più in generale sulla stessa scelta del 
nucleare per  usi civili . 

a Cgil e sulla necessità di sistemi di controll o in-
temazionali. l sindacato si farà promotore di una iniziati -
va specifica presso la Ces anche per  sollecitare una sessione 
straordinari a del Parlamento europeo. Per  quanto riguard a 

, la Cgil chiede 11 coordinamento degli enti energetici 
e la costituzione dell'Agenzia per  11 risparmio . Quanto alle 
centrali , si domandano la chiusura di quella di , una 
verific a sulla sicurezza e la gestione di Caorso e Trino , la 
soluzione del problema o delle sco-
ri e radioattive, una verifica degli standard di sicurezza di 

o di Castro da cui far  dipendere 11 prosieguo delle 
costruzioni, l'accelerazione del programmi di chiusura del-
l a centrale di Garigllano. 

, 
la Cassazione conferma 

la colpa a 
A — a Cassazione ha 

confermato l'esito del processo 
d'appello svoltosi a o un 
anno fa per  il disastro della 
diossina, respingendo i ricorsi 
dei condannati per  disastro col-
poso g von Zwehl, re-
sponsabile tecnico , 
e Anton Sambeth, direttor e 
tecnico della Givaudan) e del-

, confermata cosi defi-

nitivamente responsabile civile 
del disastro che colpì Seveso 10 
anni fa. n seguito a questa de-
cisione potranno iniziare le 
cause di risarcimento per  i dan-
ni subiti da abitanti e impren-
ditor i di Seveso e dintorn i che 
non hanno ancora raggiunto 
accordi col gruppo industriale. 

a Cassazione ha respinto an-
che un ricorso delle organiz-

zzioni sindacali comprensoriali 
della Brìanza, che volevano es-
sere riconosciute come partì ci-
vili . a sentenza ha comunque 
sostanzialmente soddisfatto ì 
difensori di parte civile (aw. 
Franco , Giorgio -
lucco, o Gentili e Guar-
done) che temevano un esito 
diverso, soprattutto dopo le 
conclusioni del procuratore ge-
nerale Carmine Cecere.  rap-
presentante dell'accusa aveva 
chiesto l'annullamento delle 
pur  blande condanne d'appello 
e l'assoluzione «perché il fatto 
non costituisce reato» degli im-
putati , sostenendo che «l'uma-
nità, per  il progresso, deve sa-
per  accettare i rischi conse-
guenti». 
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